
DIECIMILA TALEBANI sono pronti per l’of-

fensiva di primavera. Il proclama del ca-

po-guerrigliero della provincia di Helmand,

Abdul Rahim, ha un avvio quasi lirico: «Appe-

na il tempo si farà più

mite e le foglie si tin-

geranno di verde...».

Ma precipita subito

verso un finale più lugubre che
epico: «...scateneremo attacchi
sanguinosi contro le truppe stra-
niere guidate dagli americani».
Non hanno perso tempo i ribelli
afghani per replicare all’annun-
cio di Bush sull’imminente ini-
zio di operazioni militari ad am-
pio raggio per annientare gli in-
sorti. «I nostripreparatividiguer-
ra, specie nel sud dell’Afghani-
stan e nella provincia di Hel-
mand sono completi -afferma
Rahim-eperquestoinostridieci-
mila combattenti sono pronti a
imbracciare le armi, appena sarà
loro ordinato».
Nessunopuòcertificare l’attendi-
bilità della cifra indicata dal co-
mandantetalebano,néèverifica-
bile il numero di duecento ka-
mikaze,chesarebberodetermina-
ti «a donare la loro vita per la ter-
ra e per la fede». Ma l’esperienza
del2006 insegnaduecose. Inpri-
mo luogo, gli attentati suicidi,
che nei primi anni dopo il rove-
sciamentodella tirannia teocrati-
ca erano pressoché assenti dai
bollettini di morte afghani, l’an-
no scorso sono stati 139 (solo 27
nel 2005) ed hanno provocato
più di 200 vittime. Secondaria-
mente, è un fatto che la scorsa
estate nella provincia di Hel-
mand furono migliaia i miliziani
impegnati in combattimenti che
miseroaduraprovale truppeNa-
to. Sorpresi dalla virulenza degli
assalti e dall’inatteso ricorso alla
battagliaincampoaperto, i repar-
ti speciali inglesi,canadesieolan-
desi andarono vicini ad una cla-
morosa sconfitta. Una volta rior-
ganizzatisi inflisserograviperdite
ai talebani. Ma intanto i locali
avevanoassistitoadunasignifica-
tivaesibizionedi forzadapartedi
coloro che solo quattro anni pri-
ma parevano definitivamente
emarginati.
Il pachistano Ahmed Rashid,
uno dei massimi conoscitori del-
l’Afghanistan, sostiene che or-

mai «la sensazione degli abitanti
del sudèche i talebani stiano tor-
nando. E le impressioni giocano
un ruolo importante in un Paese
dove levocipesanomoltoe dove
la maggioranza delle persone è
analfabeta». Secondo Rashid, ad-
dirittura due terzi della provincia
diHelmand«sfuggonoalcontrol-
lo delle autorità».
Oltre alla contiguità con Kan-
dahar, che ai tempi del mullah
Omar fu la capitale religiosa, più
importante ancoradi Kabul, Hel-
mand vanta un’altra fondamen-
tale caratteristica: è in assoluto la
zona incui si coltiva più oppio in
un Paese, l’Afghanistan, che ha il
primato della produzione mon-
diale. Nel2006 addirittura il 92%
di questa droga è stato di prove-
nienza afghana. Nella provincia
di Helmand in particolare, quat-

tro agricoltori su cinque non cre-
scono altro che il papavero. Un
fenomenochehamoltoacheve-
dere con le complicità di cui go-
dono in queste aree i talebani.
Questi ultimi, quando non sono
direttamentecoinvoltinelnarco-
traffico, proteggono i contadini
contro i tentativi del governo di
distruggere i campi. Inoltre, han-
no risorse finanziarie talmente
consistenti da potersi permettere
di arruolare nuove reclute fra i
giovani del luogo, pagandoli il
doppiodiquellochericeverebbe-
ro se vestissero la divisa dell’eser-
cito regolare. Se un soldato delle
forze armate di Karzai guadagna
circa5dollarialgiorno,unguerri-
gliero assoldato dai mullah ne
prende 10.
Intanto, anticipando le manovre
di primavera, i talebani sono tor-
natiad impadronirsidiMusaQa-
la, un distretto della provincia di
Helmand, abitato da circa 70mi-
lapersone.Neeranostatiallonta-
nati in ottobre grazie ad un com-
promesso fra la Nato e i capitribù
delposto.Letruppeinternaziona-
li rinunciavanoaldirettocontrol-
lodell’area, incambiodell’assicu-
razione che anche i talebani ne
sarebbero stati estromessi e il po-

tere passasse agli anziani del po-
sto. Due settimane fa i seguaci di
Omar sono rientrati in Musa Qa-
la senza colpo ferire. I capitribù si
sono fatti da parte, le loro milizie
non si sono opposte. Nella stessa
provincia qualche giorno fa 700
guerriglierihannoattaccato ladi-
gadiKajaki,chefornisceelettrici-
tà a buona parte dell’Afghani-
stan. Sono stati respinti a fatica
da 300 soldati britannici e olan-
desiaiutatidatruppeafghane.Ri-
tirandosi non hanno esitato a
usare dei bambini come scudi
umani,hadenunciato ilportavo-
ce dell’Isaf (il contingente inter-
nazionale a guida Nato), Tom
Collins. Insommalaguerradipri-
mavera è già in corso, con largo
anticipo sul solstizio di marzo. E
nei nuovi scenari di violenza che
vanno profilandosi, ecco inserir-
si Al Qaeda. In un video diffuso
online il numero due Ayman
al-Zawahri accusa Bush di «men-
tire spudoratamente» quando af-
ferma che l’Afghanistan è stato
sottrattoadAlQaeda.Sottoil tito-
lo «Olocausto Usa in Khorasan
(l’Afghanistan)» scorrono imma-
gini dell’assalto notturno ad una
postazione americana a Arghan-
dab, a nordest di Kandahar.

■ / Washington

PREMESSA d'obbligo: in Liba-
nounadellecosechepiùfunzio-
na - Israele ne sa qualcosa - è la
rete di intelligence messa in pie-
di nel corso degli anni da
Hezbollah. Una premessa che
rende ancora più inquietante
ciòchesegue:«Qualcuno»hain-
teresse a far sì che venga com-
piuto un attentato conto le for-
zeUnifil schieratenelsuddelLi-
bano. E a rendere ancora più fo-
sco lo scenario è l'individuazio-
ne del «preveggente»: il leader
diHezbollahSayyedHassanNa-
srallah. L'avvertimento è in un
passaggio del discorso trasmes-
so da diverse televisioni arabe e
tenuto in occasione dell'anni-
versario dell'assassinio del pri-

mo segretario del «Partito di
Dio», Abbas al Moussawi.
«Da più di due mesi ci sono am-
bientiche"prevedono"unatten-
tato contro le forze Unifil nel
suddelPaese,masiccomelepre-
visionidiquestagente siavvera-
no puntualmente, si sta prepa-
rando una qualche azione, op-
pure si chiamando qualcuno a
farlodall'estero»,avverteNasral-
lah.Bastaeavanzaper far scatta-
re più di un campanello d'allar-
me. Chiunque conosca un po' -
nemicieamici -Nasrallah, sabe-
ne che il leader di Hezbollah
non parla mai a vuoto. Se ha
sentito la necessità di segnalare
un possibile attentato ai caschi
blu dell'Onu impegnati in Sud

Libano è perché, dice a l'Unità
una fonte di Beirut molto ad-
dentroalmondo sciita libanese,
Nasrallah è stato avvertito, o co-
munque ha acquisito elementi
concreti in proposito, che i pia-
ni per un attentato sono in uno
stato avanzato di progettazione
ele responsabilitàpotrebberoes-

sere fatte ricadere sulla milizia
sciita. I destinatari del suo mes-
saggiosonomolteplici: icoman-
di Unifil, innanzitutto; i gover-
ni dei Paesi che sostengono,
con propri contingenti militari,
la missione Unifil; ma anche i
mandantidiquestopossibileat-
tentato. All'Unifil, Nasrallah ha
chiesto anche di non utilizzare
«aereispiasuicielidelLibano,al-
trimenti sarebbero trasformati
inspiedi Israeleenoinonaccet-
tiamo che ciò possa avveni-
re»,continua il leader del Partito
di Dio, sostenuto da Iran e Siria,
precisando che la risposta dei
vertici dell'Unifil sarebbe stata
«positiva e soddisfacente». Na-
srallah ha poi affrontato il pro-

blema degli arsenali delle mili-
zie. E qui l'avvertimento è rivol-
toalle forzedellamaggioranzali-
banese che sostengono il gover-
no di Fuad Siniora: «È vero - af-
ferma il leader di Hezbollah -
che abbiamo armi, non abbia-
mo certo combattuto Israele
conspadedi legno.Possederear-
mi è un diritto della resistenza e
nonintendiamo chiedere ilper-
messo a coloro che non hanno
sparato neanche una pallottola
contro Israele». «Le armi, le mu-
nizioni ed i miliziani della resi-
stenza sono un sostegno essen-
zialeper l'esercitodelLibanonel
suddelPaeseperaffrontare ilne-
mico israeliano», sostiene Na-
srallah. Resta la fosca previsione

diunpossibile (imminente?) at-
tentato contro i militari impe-
gnati nella missione Unifil 2,
2496 dei quali sono italiani.
L'avvertimento del capo di
Hezbollah, avviene alcuni gior-
ni dopo il proclama lanciato a
tutti «i mujahiddin» dal nume-
ro due di Al Qaeda, Ayman

Al-Zawahri, perché non «accet-
tassero» lapresenzadei «militari
colonizzatori» in Libano. E non
«accettare», nel linguaggio jiha-
dista, significa combattere quel-
la presenza ostile. Con l'arma
delterrore. InLibano,concorda-
nofontidi intelligenceocciden-
tali, giàoperano cellule qaidiste.
Nelle scorse settimane, le forze
di sicurezza libanesi hannoarre-
stato 13 membri di Al Qaeda
provenienti da diversi Paesi ara-
bi (Siria, Arabia Saudita, Palesti-
na, Giordania). Le minacce di
Al-Zawahri.Gli arresti.Eora l'av-
vertimento preventivo di Na-
srallah. Ombre sinistre si proiet-
tano sulla missione Unifil.
 u.d.g.

DOPO TRE GIORNI di di-

battito la Camera Usa ha ap-

provato una risoluzione che

condanna la politica del pre-

sidente degli Stati Uniti, Bu-

sh, sull'Iraq e il suo piano di

inviare altri 21.500 soldati. Ma
l'inquilino della Casa Bianca ha
già tracciato la sua linea sulla
sabbia: il Congresso può espri-
mere liberamente il suo parere
(la risoluzione non è vincolan-
te)purchènontocchi i fondide-
stinati a pagare le spese delle
guerre in Iraq e in Afghanistan.
Per i democratici, incassata la
vittoria del voto anti-Bush alla
Camera, con il sostegno previ-
sto di decine di deputati repub-
blicaninon inlinea conle scelte
delpresidenteamericano, ilpro-
blema più importante è cosa fa-

re come passo successivo. Dopo
ilgestosimbolicodellarisoluzio-
ne di 97 parole che, dopo avere
espresso «sostegno» alle truppe
Usa impegnate nei combatti-
menti condanna la decisione di
Bush di inviare ancora più trup-
pe in Iraq, si tratta per la lapresi-
dente democratica Nancy Pelo-
si e per il resto del partito di tro-
vare un modo efficace per dare
«sostanza» alla opposizione alla
guerra e ad un maggior coinvol-
gimento.
L'armapiùefficaceè,comesem-
prenelcasodelCongresso,quel-
ladel controllodei fondi. LaCa-
sa Bianca ha presentato un con-
to di quasi cento miliardi di dol-
lari per le spese immediate delle
varie guerre in corso (Iraq, Af-
ghanistan e lotta al terrorismo)
e laPelosihagià fatto sapereche
non intende firmare «un asse-
gno in bianco» al presidente
americano. Quella della risolu-

zione approvata ieri alla Came-
ra è comunque il primo ripudio
formale, da parte del Congres-
so, della politica del presidente
Bush sull'Iraq, un evento raro
conunaguerraincorsoedunin-
solito schiaffo al comandante
in capo delle forze militari Usa.
Cercando di essere pragmatico,
Bush non ha cercato neanche

di combattere la scontata scon-
fitta alla Camera, ammonendo
però ilCongressoanonassume-
re iniziative che possono mette-
re a repentaglio l'incolumità dei
soldati americani impegnati in
primalinea.Un'accusachemet-
te in difficoltà i democratici che
devono trovare il modo di bloc-
care i fondi per le nuove truppe,
senzaperquestoindebolire lasi-
curezza dei soldati che sono già
da tempo sul fronte iracheno.
Uno dei principali collaboratori
della Pelosi, il deputato marine
John Murtha, presidente della
commissione della Camera re-
sponsabileanchedellespesemi-
litari, ha preparato un progetto
di legge che mira a risolvere il
problemastabilendolimiti seve-
riper l'inviodi truppe inzonedi
combattimento (riguardanti
l'equipaggiamento e le rotazio-
ni in prima linea), che colpiran-
no indirettamente l'invio di
nuove truppe in Iraq. Il presi-
dente Bush ha parlato ieri in vi-

deoconferenza con il premier
iracheno Nuri al-Maliki. La con-
versazione - ha spiegato lo stes-
so inquilino della Casa Bianca -
haavutocomeargomentoprin-
cipale le iniziative adottate da
Maliki per attuare la nuova stra-
tegia annunciata dal presidente
americano.«Malikista rispettan-
do le linee guida a suo tempo
concordate e sta mostrando
grande impegno nel portare a
termine la sua parte del piano»,
hadettoBushduranteunincon-
tro alla Casa Bianca con l'amba-
sciatore americano in Pakistan
Ryan Crocker, che diventerà il
nuovo l'ambasciatore Usa a Ba-
ghdad nonappena il Congresso
avràdato luceverdealladesigna-
zione. Nel frattempo il Senato,
doveildibattitosuunarisoluzio-
ne analoga era stato bloccato la
scorsasettimanadaostacolipro-
cedurali frappostidaiparlamen-
tari repubblicani, discuterà oggi
se riprendere il dibattito in una
rara sessione di sabato.

Soldati americani impegnati in Afghanistan Foto Ap

BRUXELLES

Libro antisemita
Proteste contro
deputato polacco

Piano Iraq, la Camera Usa boccia il presidente
Approvata la risoluzione bipartisan contraria all’invio di rinforzi militari a Baghdad. Oggi la parola passa al Senato

PIANETA

Nasrallah: «C’è chi sta preparando un attentato contro i soldati Unifil in Libano»
Il capo di Hezbollah avverte di un imminente attentato contro i caschi blu dell’Onu impegnati nel sud. Al premier Siniora dice: «Non deporremo mai le nostre armi»

I talebani agli Usa:
«Pronti alla guerra
con 10mila uomini»
In un video anche Al Qaeda minaccia:
«In Afghanistan l’Olocausto degli Usa»

«Si sta preparando
una qualche azione
o si sta chiamando
qualcuno a farlo
dall’estero»

BRUXELLES «Gli ebrei hanno
scelto loro di abitare in un ghet-
to, sviluppando «differenze bio-
logiche», e sono «sempre solida-
li fra loro» mentre gli altri com-
battono «per la giustizia». Sono
affermazioni contenute in un
pamphlet di 32 pagine con tan-
to di logo del Parlamento euro-
peo,chehannosuscitatoscanda-
lo nell'istituzione comunitaria.
A redigerle è un eurodeputato
polacco di estrema destra, Ma-
ciej Giertych, il titolo del docu-
mento è «Guerra delle civilità in
Europa». Un testo distribuito a
tutti i membri del Parlamento e
sucui ilpresidentePoetteringha
già annunciato un'inchiesta.
L'eurodeputato sotto accusa è
membro della Lega polacca del-
le famiglie,suofiglioRomanèvi-
cepremier della Polonia nonché
ministro dell'Istruzione. Già il 3
luglio scorso suscitò dure prote-
steperavereapertamenteelogia-
toFranciscoFranco.Ora,nel suo
pamphlet afferma: «Gli ebrei
hannopreferitovolontariamen-
te vivere separati, formando essi
stessi ghetti». Non solo: in caso
diconflittigliebrei«sonopresen-
ti inentrambi i campi»e restano
«solidali tra loro»,mentrealcon-
trario «noi combattiamo per la
giustizia». Quanto basta per sca-
tenare un putiferio a Bruxelles.
Sul piede di guerra sono stati an-
zitutto gli eurodeputati socialisti
chehannosubitochiestodiveri-
ficaresesianostati impiegati fon-
dipubblicidelParlamentoper la
pubblicazione del pamphlet. Il
portavoce del Parlamento Du-
ch, ha negato che l'istituzione
abbia finanziato il documento,
aggiungenodchegliorganicom-
petenti prenderanno provvedi-
mentiper evitare in futuro che il
logo del Parlamento possa esse-
reutilizzato«in modoabusivo».

Il discorso trasmesso
dalle tv arabe
per l’anniversario
dell’omicidio del leader
del Partito di Dio

Il testo non è
vincolante
ma rappresenta
un sonoro schiaffo
per la Casa Bianca

■ di Gabriel Bertinetto
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